
Uinvenzione
di un genere tra
arte e-bibliofilia

A Parigi una mostra ripercorre le tappe
d,i unfenomeno editoriale di successo
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di Annoliso Rimmoudo

a Galerie Mansart, nella Bi-
bliothèque nationale de Fran-
ce, ha accolto nell 'autunno

scorso I'esposizione "Livre d'artiste
invention d'un genre, 1960-80" . La
mostra ha ripercorso i l cammino
del libro d'artista a partire dalla sua

nascita, mettendo in evidenza la
ricca col).ezione del Dipartimento
stampe. La copiosità del fondo si
deve allo spirito della conservatrice
(dimissionaria) Frangoise rùToimant

che ha iniziato a riunire le opere
sin dal 7969. Grazie a tale precoce

attività, la Bibliothèque Nationale
vanta oggi la più ricca collezione
di libri d'artista del mondo e riva-
leggia con l'altrettanto cospicua col-
lezione del MOMA di New York.
Attraverso 300 opere di75 artistj di
tutte le nazionalità, l'esposizione
ha offerto una lettura critica, in set-
te tappe, di un ventennio di crea-
zioni: tale divisione risponde alle
teorie di Anne Maglin-Delcroix e-
spresse in Esthétique du liure d'ar-
tiste, appena pubblicato dalla nota
casa editrice parigina, Jean Michel
Place.
"Livre d'artiste, invention d'un gen-
re" si distanzia dalle molteolici ma-
nifestazioni <'he hanno fino ad ora
a\.uto per oggetto il libro d'artista e
si delinea come un esauriente ten-
tativo di storicizzazione del feno-
meno. Anne M<rglin-Delcroix, do-
cente d'estetica all'università Paris
I, Panthéon Sorbonne, nonché in-
signe esperta del libro d'artista, a-
veva già curato dodici anni fa un'e-
sposizione su tale soggetto al Cen-
tre Georges Pompidou e in tale oc-
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I dieci numeri della rivista ..Aspen Magazine,, , usciti tra 'rl ]1965 e jl L97].
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casione stabiliva la data di nascita
di questo nuovo genere artistico: il
1963.
Le teorie della Delcroix, sebbene si
differenzino da quelle contenute
nelle pubblicazioni italiane e spa-
gnole sull'argomento, hanno un lar-
go seguito sia in Francia che in Ger-
mania e negl i  Stat i  Uni t i .  È ben no-
ta la  complessi tà d i  posiz ioni  a r i -
guardo della terminologia da ado-
perare: libro d'artista o afiists book,
libro illustrato e libro oggetto. Per
quanto riguarda quest'ult imo tutti
più o meno concordano sulle defi-
nizioni formali (opera unica, ogget-
to, scultura che concettualmente si
riferisce al libro) e su una datazio-
ne a metà secolo. Il contrasto mag-
giore riguarda la distinzione tra il
libro illustrato ed il libro d'artista.
Mentre in  l ta l ia .  ad esempio.  s i  usa
definire come libri d'artista tutte le
produzioni a partke dalf inizio del
secolo (i libri futuristi) attualmente
in Francia il termine liure cL'artiste
indica \a creazione successiva a l
1960. Per Pignotti (L. Pignoni e S.
Stefanelli, La scrittura uerbouisiua:
le auanguard.ie del 9OO tra p(trole e
immagini, Roma, L'Espresso, 1980),
i l ibri d'artista sono frutto di una
collaborazione tra poeta e artista
oppure lavoro di un unico artista,
e possono raccogliere, oltre al te-
sto, un'incisione originale o un'o-
pera più "povera", come la foto-
grafia o la fotocopia. Secondo An-
ne Maglin-Delcroix il libro d'arÍi-
sta nasce come espressione libera
dall'idea dell'unicità dell'opera d'ar-
te e dal sistema commerciale lega-
to alla galleria e al museo. Si tratta
infatti di una creazione riproducibi-
le, multipla, accessibile a tutti: ha
un valore economico esiguo ed è
di facile diffusione. Inglobando rut-
te le nuove tecniche di riproduzio-
ne: fotografie, fotocopie, offset, si
stacca dall'eredità delle belle ani e
soprattutto dalla tradizione del li-
bro illustrato. Quest'ultimo veniva
realizzato nel rispetto delle regole
bibliofiliche: conteneva LLna carta

Biblioteche oggt - Gennoio-Febbroio'9 8

pregiata, un'incisione originale e
un prezioso lavoro tipografico. Di
conseguenza non era alla pofiata di
tutti, bensì ristretto a cerchie di col-
lezionisti, amatori borghesi.
Gli anni Sessanta rivoluzionano l'i-
dea dell 'arte elitaria e dell 'artista
come genio. Sostituiscono questo
dato con un'utopia: l'arte per tutti.
Il libro diventa il supporto più a-
deguato alla diffusione di opere
fuori dal circuito specralizzato di
musei e gallerie. Tutti i movimenti
che si sono susseguiti negli anni
Sessanta-Settanta hanno fatto uso
di tale mezzo creativo sfruttandone
la capacità di coinvolgere diversi
l inguaggi e di raggiungere, per i l
loro basso costo e per la loro inu-
sualità, diversi strati sociali. il libro
ha rappresentato, come l 'happe-
ning, e l'installazione, un momen-
to di grande rivoluzione.
Nel 1963 esce una pubblicazione
difficilmente classificabile : Ttuenty-
six Gasoline Stations di Edward Ru-
scha. Il libro contiene 26 îotogtafie
in bianco e nero raffiguranti delle
stazioni di benzina dell'Ovest degli
USA, accompagnate da legende. I1
testo informa solo della marca del
carburante e del nome delle città e
dello stato in cui si trova ogni sta-
zione di servizio. Si tratta, sempre
secondo Anne Maglin-Delcroix,
del  pr imo esemplare del  nuovo
genere creativo: i l  l ibro d'artista,
owero l'opera di un artista che a-
dotfa la forma del libro contempo-
raneo per creare un'opera origina-
le. Sempre nel 1963 nasce la prima
casa editrice indipendente, la So-
mething Else Press, creata da Dick
Higgins a New York. Gli artisti co-
me Ruscha, Emmett'$Til l iams e lo
stesso Higgins decidono di auto-
pubblicarsi per uscire dal "circuito

speciahzzato" e aspirare alla llben
cteazrone.
I1 libro d'artista, fin dalle origini, è
rimasto scisso dal sistema precosti-
tuito di commercializzazione artisti-
ca, assumendo una sltaîa identità.
Se da una parte ha manifestato la
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Edward Ruscha, Tuentysix Gasolíne
Sta.tions, Los Angeles, 1!63

sua più completa indipendenza, dal-
I 'altra, ha seguito i l percorso dei
grandi movimenti che si sono suc-
ceduti nel corso del ventennio a
cavallo tra 1l 7960 e il 1980.
L'esposizione parigina ha sottoli-
neato le tappe del libro d'artista
immergendolo nel cammino artisti-
co della seconda metà del secolo.
Nella prima sezione, "L'esprit des o-
rigines". sono state esposte tutte le
prime bizzarre forme iniziali, qual|
Artists and pbotographs (1.)70) e il
celebre Xerox Book (1968). Il pri-
mo è una scatola contenente pub-
blicazioni, multipli, fotografie di 1p
artisti di diversa estrazione: pop
(Rauschenberg, Warhol), minimal
(Lewitt), concettuale (Dibbets, Ko-
suth, Nauman), land at (Smithson,
Long); il secondo raccoglie fotoco-
pie e timbri prodotti dagli artisti a-
derenti alla Mail Art.

Questa prima sezione ha così in-
trodotto le premesse utili alla com-
prensione dell'orientamento esteti-
co intrapreso dal libro d'artista. Del
resto la fotografia e la fotocopia
costituiscono le condizioni tecni-
che indispensabili allo sviluppo del
genere nella seconda metà del se-
colo.
Nella seconda sezione, le ope-
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re di Ian Hamilton Finlay hanno
sottolineato i l ruolo della ooesia
concreta.  I l  supporto car taceo dà
sostaîza alle ricerche poetiche fuo-
ri dal campo puramente letterario
potenzializzando il carattere spa-
ziale e visivo della parola, della
lettera. Nella seconda versione di
Un coup de d.és n'abolira jamais
I'basard, Marcel Broodthaers, sosti-
tuendo ai versi di Mallarmé delle
barre nere corrispondenti alla loro
lunghezza,  t rasforma i l  testo in
un'immagine. Come Broodthaers,
altri artisti, seguendo itinerari dif-
ferenti, hanno dimostrato interes-
se per Ie sperimenfazioni di poe-
s ia concreta e v is iva.  In  mostra
erano presenti: Dieter Roth, Carl
Andre, Jochen Gerz, Pawl-Armand
Gette,  Ul ises Carr ìon e Maur iz io
Nannucci.
Anche Ia poesia sonora tîova ap-
plicazione nel vasto campo del li-
bro d'artista. Una vetrina è stata
consacrata alla leggendaria rivista
"OU" edita tra i l 1964 ed 1l'73, da
Henri Chopin. L'artista, ancora vi-
vente, rifugiatosi a Londra con l'av-
vento in Francia di De Gaulle, crea
opere provocatorie e raccoglie in
questo primo tentativo editoriale,
le proprie composizioni concrete e
sonore e Ie esplorazioni sul linguag-
gio e sulla voce di Bernard Heid-
sieck e di Brion Gysin.
L'esposizione non poteva esimersi
dal presentare opere appafienenti a
Fluxus ed un'ampia sezione è stata
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dedicata all'energia ivoluzionaria
del più vasto movimento creativo
degli ultimi anni. L'evento e il gesto
carafterizzano le opere Fluxus e il
suppofio su carta, che si tratti di li-
bro, invito, cafiolina, fotocopia, fo-
to, ne è l'unico documento tangile.
Cartoline, libri, riviste, scatole, mul-
tipli, ritrascrivono lo spirito e la sto-
ria di Fluxus testimoniandone gli
bappenings (Days Off di Kaprow
sotto forma di calendario), e le idee
di afie totale, ovvero flusso creativo
continuo che congiunge I'arte e la
vita. Il carattete collettivo delle ma-
nifestazioni, come i Fluxfestival,
spiega le numerose opere frutto di
collaborazioni tra le quali la prima
e più celebre, An Antbolog,t, conce-
pita da La Monte Young nel 7963. I1
libro è costituito da buste legate in-
sieme da tre bulloni, e contenenti
contributi vari.

Così come Fluxus, anche l'afie con-
cettuale e la Land Art assumono il
prodotto cartaceo come supporto
ideale, Se la prima è costretta a fa-
vorire il libro in quanto forma pre-
diletta a contenere la concettualiz-
zazione testuale di ogni forma e-
stetica, la seconda lo preferisce per
documentare la propria esistenza.

Quale mezzo migliore del l ibro e
della fotografia potrebbe raccoglie-
re le ricerche e le informazioni sul-
7a nafura? Fulton, Tremlett e Long
ripristinano alcune funzioni tradi-
zionali del libro, come ad esempio
quella di essere strumento di con-
servazione di tracce. La forma di
dépliant, sempre più diffusa, per-
mette di espoffe gli elementi in si-
multaneità rivelandone fin dalf ini-
zio i risultati. Nascono così i nuovi
bestiari contemporanei, erbari, in-
ventari di immagini e oggetti nella

Le Terre gaste
{Jn esempio di 'nouuelle bibliopbilie"
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maggior parte per uso comune. Il
passo  ve rso  1a  co l l ez ione ,  e  da
questa all'esasperazione maniacale
della serie, è breve.
Negli anni Ottanta Boltanski o An-
ne t te  Message r  r i un i scono  g l i  og -
getti quotidiani e Hanne Darboven
e Peter Downsbrough sottolineano
il carattere seriale che appartiene
al  l ibro a pr ior i .  nc l ìa  successione
delle pagine.
Ma il l ibro si presta naturalmente
anche alla narrazione. La nalratiue
a.rt, con o senza testo, racconta sto-
rie: favole, parabole (Baldessari),

romanzi d'ar,'ventura (Le Gac), au-
tob iog ra f i e  (G i l be r t  and  George ) .
finzioni archeologiche (Poirier), fo-
toltesti (Gerz).

L'ultima sezione dell'esposizione è
stata consacrata alla ambiguità del
supportoJibro, alle sue dimensioni
spirituali e materiali. Qualche arti-

sta nell'ultimo decennio, nel rispet-
to di tale duplicità, ha dato vita a
opere che esplorano la sostanza
del le  pagine pur  mantenendo i l
ruolo che da sempre è affidato lo-
ro, quello di dire. Bernard Villers,
Tom Phil l ips e Michael Snow ne
sono gli interpreti più originali.
L'amore del libro in sé traspare dal-
le  opere d i  Mart ine Abal léa,  che
recupera da vecchi remainders te-
sti di dubbio valore letterario ri-
creando loro una nuova copertina
e una nuova storia ma senza sosti-
tuirsi ai loro autori.
Poiché il libro d'afiista nasce come
fenomeno autonomo r ispet to a i
tradizionali circuiti di diffusione ar-
tistica, è nostro diritto chiederci se
sia opportuno esporlo in un mu-
seo, in una galleria. Non essendo
stato creato per  ta le contesto e
non prestandosi per natura a una

decrfrazione immediata (cosa che
invece catatterizza la píttura e la
scultura), ha bisogno di una lettura
più intima. Per owiare a questi in-
convenienti, per la prima volta, i
curatori Anne Mreglin-Delcroix e
la conservatrice del Gabinetto stam-
pe della Bibliothèque Nationale,
Marie Cécile Miessner, hanno la-
sc iato che a lcune copie fossero
consultabil i. L'esposizione inoltre
ha previsto delle sezioni di ascolto
di materiale sonoro in relazione
non solo alIa rivista "OU", ma an-
che alla rivista "Aspen magazine".

Quindi oltre ai poeti sonori già ci-
tati, è possibile ascoltare gli esperi-
menti rock dei Velvet Underground
e di Glenn Branca.
Nella più recente storia del nostro
secolo. il libro. fortemente aîcoîato
a l l e  v i cende  a r t i s t i che  da l  t 960  i n
poi, assume un ruolo fondamentale,
non solo emergendo quale stru-
mento libero e creativo, ma anche
quale indispensabile mezzo di do-
cumentazione,  test imo n ianza o-
riginaria di espressioni artistiche
che, lontane dalle tradizionali (pitu-

ra e scultura), ne hanno prediletto
la forma. Il l ibro è da sempre un
contenitore di informazioni, idee,
fantasie, pensiero, storia, in poche
parole d i  v i ta  e quindi ,  unico,  s i
presta all'universalità che l'arte ha
abbraccrato negli ultimi anni. r

Qul e nella pagina precedente, Sol Le-
Witt, Autobiograpby, New York, Multi-
ples, 1980
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